
Due bombe molotov e alcune
bottiglie vuote sono state lanciate
da un'auto in corsa contro un grup-
pO di giovani che si trovavano all'
esterno di una pizzeria. È accadu-
to alle 3 della notte fra sabato e do-
menica in via Francesco Baracca,
alla periferia di Viterbo. Secondo
quanto si è appreso a bordo dell'au-
to ci sarebbero stati tre giovani. Le
molotov, confezionate in modo ru-
dimentale, sono cadute sull'asfal-
to senza colpire nessun avventore
del locale. Le fiamme sprigionate
da una delle bottiglie infrante han-
no provocato solo lievi danni a un'
auto in sosta. Ad impedire che il
fuoco si propagasse sono stati i pro-
prietari del locale, che hanno prov-
veduto a spegnere le fiamme. Se-
condo quanto riferito da alcuni te-
stimoni alla polizia, poco prima
del lancio delle molotov, all'ester-
no del locale ci sarebbe stata una
lite tra due gruppetti di giovani.
Tre di loro si sarebbero poi allonta-
nati e, poco dopo, sarebbe soprag-
giunta una Fiat Punto scura ad alta
velocità, dalla quale sono state lan-

ciate le molotov e le bottiglie vote.
Dietro la Fiat sono sfrecciate altre
due macchine, quindi i partecipan-
ti al raid potrebbero essere stati
molti. Sul posto sono immediata-
mente accorse alcune pattuglie
della Volante e dei carabinieri, che
hanno raccolto le prime informa-
zioni. Subito dopo sono subentrati
gli uomini della squadra mobile,
guidati da Fabio Zampaglione,
che hanno raccolto tutti i frammen-
ti di vetro e le bottiglie per sotto-
porli ad accertamenti tecnici ed
hanno raccolto le deposizioni dei
testimoni. Gli investigatori stanno
tentando anche di identificare i
giovani contro cui sono state tirate
le molotov, che si sono inspiegabil-
mente allontanati prima dell'arri-
vo della polizia.

«È stato compiuto un atto gravis-
simo. Le bombe molotov sono con-
siderate armi da guerra. Coloro
che l'hanno confezionate e tirate ri-
schiano pene pesanti». Così il capo
della squadra mobile, Fabio Zam-
paglione, «l’atto avrebbe potuto
avere conseguenze gravissime».❖

ROMA

Bruciate 12 auto
nei pressi del Vaticano

Moltoprobabilmentesitrattadelge-

sto di uno o più piromani, dall’esito

clamoroso: inpocomenodidueore

ieri pomeriggio aRoma, sonoanda-

te a fuoco dodici auto. Dalle 16 alle

18 nella zona di Borgo Pio, vicino al

Vaticano, si sono susseguiti roghi di

autovetture. Superlavoro per due

squadredipompieri accorse sulpo-

sto.

BENEVENTO

Nati sei gemelli, decisivi i
prossimi 3 giorni

Le prossime 72 ore saranno decisi-

ve per i sei gemelli nati ieri a Bene-

vento. Sarannoore cruciali e delica-

tissimenonsoloper lasopravviven-

zadeineonati,maperscongiurare il

rischio di handicap neuromotori. I

bambini pesano fra i 600 e gli 800

grammi, lamadreCarmelaOliva e il

padre Pino Mele assicurano che

«stanno tutti bene».

PISA

Quintamorta in Toscana
per influenzaA

Con la trentaduennemorta ieri sera al-

l’ospedalediPisasalgonoacinqueinTo-

scana i decessi per l'influenza A (2004

inItalia). Inrealtà ladonnamortasabato

sembra essere l'unico decesso diretta-

mente collegabile solo al virusA-H1N1. I

quattrodecessi registrati neimesi scor-

si in Toscana erano collegabili all'in-

fluenza A, ma il virus aveva colpito pa-

zientigiàaffettidaaltregravipatologie.

ROMA

Multe alle “lucciole”ma
non ai clienti

Sono65leprostitute, tutteromene, iden-

tificate dagli agenti della polizia di Stato

durante i servizi del «Patto per Roma Si-

cura».Diqueste,34sonostatemultateai

sensi dell'ordinanza antiprostituzione

del sindaco e 14 accompagnate all'Uffi-

cio immigrazione per ulteriori accerta-

menti. I controlli si sono concentrati in

via Salaria, via dei Prati Fiscali, viale Pal-

miroTogliatti, viaPrenestinaeviaAppia.

ZOOM

INoTav, invaldiSusa,cisonoancoraeconl’annun-

cio dell’inizio delle trivellazioni necessarie per fare son-

daggi del sottosuolo, rieccoli in piazza. Dietro lo striscio-

ne«Saràdura», ierihannosfilato inmanifestazionepres-

so la stazione di Sant’Antonino di Susa. I «No Tav» pro-

mettono azioni non violente: «Prenderemo impegni so-

lenni per difendere la nostra valle - spiega Alberto Peri-

no, uno dei leader storici del movimento contrario alla

Torino-Lione -ma sempre con il nostro stile NoTav. Sia-

mogentepacifica. Lanostra forzaèanchee soprattutto

questa. Tutti mi chiedono quanti eravamo oggi, la mia

risposta è: abbastanza per impedire qualsiasi cosa».

In breve

Il capo dellamobile
«Atto gravissimo
poteva avere
conseguenze enormi»

Donnadenuncia
stupro a Sesto
SanGiovanni

Italia

Viterbo, dopo
lite in pizzeria
lancianomolotov
contro giovani

ALL’ALBA Una donna di 33
anni ha denunciato di essere sta-
ta aggredita e violentata da due
uomini ieri mattina all’alba,
mentre rientrava a casa. In base
a quanto riferito dalla signora
poco dopo i fatti alla questura di
Milano, che sta indagando sul ca-
so, l'episodio si sarebbe verifica-
to alle 5.45 di ieri a Sesto San
Giovanni, e la donna ha raccon-
tato agli agenti di essere stata ag-
gredita mentre rientrava nella
sua abitazione nella cittadina al-
la periferia di Milano. La vittima
non sa dire se i suoi violentatori
siano italiani o stranieri. Al mo-
mento sono in corso gli esami
sulla giovane donna, alla clinica
Mangiagalli di Milano. Esami
specifici per questo genere di ca-
si e per un supporto psicologico,
dato che era in evidente stato di
choc. Sul fatto indaga la squadra
mobile del capoluogo lombar-
do.❖

Tornano le trivelle in Val di Susa, e tornano anche i No Tav
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